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Il democristiano De Feo al vertice del consiglio regionale 
~ ~ ——T7~~!—~—IT "~" ' • — — ^ — ^ 

Eletto un presidente di parte 
La sinistra (PCI, PSI, DP) ha votato unita il compagno Gomez al primo scrutinio e il socia­
lista Acocella nei seguenti due - L'ex-presidente Leone (de): « E' il frutto di un accordo di po­
tere interno » - Il compagno Perrotta riconfermato vice-presidente - Piano per i 4000 Ancifap 

. , Si è chiusa la tormentata e complessa 
vicenda dell'ufficio di presidenza del con-

. sigilo regionale con l'elezione alla carica di 
, , presidente del democristiano Emilio De Feo 
,'. (il sesto in nove anni di vita dell'istituzione 
' dopo Gava. Barbirotti, Procelli, il compagno 

Gomez e Carlo Leone). La sinistra ha vo­
tato per il compagno Gomez: al primo scru­
tinio e per il socialista Acocella, nei suc­
cessivi due. 

L'elezione del capogruppo dello scudocro-
ciato a presidente del consiglio regionale 
ha rappresentato il « clou » del balletto messo 

, in atto dalle varie correnti de in queste 
settimane le quali, per propri interessi in-

, terni, hanno riciclato nomi vecchi e nuovi 
per portare alla poltrona di capogruppo il 
vecchio presidente della giunta regionale 
Gaspare Russo, « ripagato » cosi dalla sosti­
tuzione con Cirillo. 

E che sia stato un gioco, nient'affatto po­
litico, quello messo in atto dai gruppi di 
potere del partito di maggioranza relativo 
lo afferma alla fine di una sua dichiara­
zione anche il presidente dimissionario, il 
professor Carlo Leone, il quale sostiene tra 
l'altro di non poter «non rilevare che il 
risultato raggiunto anche in questa odierna 
occasione è servito a soddisfare disegni, per 
niente politici, di personaggi ben noti, con 
evidente mortificazione dei più elementari 

principf di convivenza civile e democratica. 
Una dichiarazione dura, ma che dà per­

fettamente l'idea — proprio perché viene 
all'interno della DC — di quanto siano stati 
« privati » i giochi che hanno portato alla 
elezione di De Feo. 

La discussione si è accesa poi (De Feo è 
stato eletto al terzo scrutinio, dopo che un 
franco tiratori de il quale aveva votato 
scheda bianca nella prima votazione era 
stato fatto rientrare, e con i voti della mag­
gioranza che sorregge la giunta, dei liberali 
e del gruppo di democrazia nazionale) quan­
do si è tratato di eleggere i vice-presidenti. 

Il de Clemente ha esordito affermando 
che, dato che il democristiano Abbro aveva 
ritirato le dimissioni in un primo tempo pre­
sentate. il gruppo di maggioranza relativa 
non avrebbe partecipato alla votazione per 
il secondo vicepresidente e questo per far 
eleggere il rapresentante della minoranza. 

Il compagno Nicola Imbriaco capogruppo 
del PCI, ha fatto notare che questo diritto 
è sancito dallo statuto e che quindi non 
poteva essere frutto di una concessione dello 
scudo crociato. Il compagno Imbriaco ha 
rilevato anche che il compagno Perrotta, 
presente nel precedente ufficio di presiden­
za. manteneva le sue dimissioni proprio per 
una linea di coerenza con le posizioni prese 
a suo tempo dal PCI e dalla sinistra nel 

suo insieme. 
Dopo di lui hanno parlato il consigliere 

di DP Jervolino, che ha concordato con la 
posizione espressa dal compagno Imbriaco 
e di Porcelli che, a nome del PSI, ha valo­
rizzato l'atteggiamento unitario della sinistra 
ed ha stigmatizzato l'atteggiamento della 
DC che ha posto in essere ' movimenti del 
tutto interni alle sue correnti. Il compagno 
Porcelli ha concluso il suo intervento con­
cordando con la posizione comunista (di cui 
ha sottolineato l'estrema correttezza) e quin­
di dichiarando che avrebbero votato per il 
candidato comunista. 

Il compagno Perrotta è stato poi ricon­
fermato alla vlcepresidenza. mentre alle ca­
riche di questori e segretari (in una vota­
zione successiva) sono stati eletti la liberale 
Cortese Ardias, il socialista Lagnese. il con­
sigliere di democrazia proletaria compagno 
Jervolino e il democristiano Lentini. In tutte 
le votazioni la sinistra (PCI, PSI e DP) ha 
votato compatta dimostrando al partito di 
maggioranza la sua coerenza con le posi­
zioni precedentemente espresse. 

In apertura di seduta, invertendo l'or­
dine del giorno, era stata discussa la deli­
bera relativa al progetto « ponte » per i cor­
sisti ANCIFAP. 

La discussione è stata ampia anche perchè 
non erano state accolte dalla giunta alcune 

richieste degli istruttori del corsi e della 
VI commissione. Alla fine di un ampio di­
battito e di una riunione dei capigruppo 
la delibera è stata approvata garantendo 
ai corsisti la continuità del lavoro e la ga­
ranzia che anche in seguito i diritti acqui­
siti non andranno persi. 

L'assessore all'agricoltura Pino Amato, pri­
ma dell'apertura della seduta, ha ricevuto 
una delegazione del comitato di lotta per 
lo zuccherificio di Capua. L'assessore ha 
preso l'impegno di portare in giunta la que­
stione relativa alla formazione di un con­
sorzio. Sulla stessa questione, intanto, è 
stata presentata un'interrogazione del PCI. 
La componente di « autonomia socialista » 
— infine — si è dimessa dal comitato re­
gionale del PSI — come informa un comu­
nicato — e rinvia la questione alla se­
greteria nazionale del partito della quale chie­
de l'immediato intervento. 

La componente di « autonomia socialista » 
(della quale fanno parte fra gli altri i sena­
tori Quaranta, Vignola e Iannelli ed i con­
siglieri regionali Acocella. Porcelli ed Ippo­
lito) ha preso la decisione vista l'impossi­
bilità del comitato regionale stesso a riu­
nirsi per definire l'assetto degli organi di 
partito, per convocare il congresso regionale 

V. f. 

Una decisione irresponsabile che può avere drammatiche conseguenze in città 
Una irresponsabile deci­

sione del pretore di Napoli 
Giuseppe De Luca, rischia 
di far «saltare» 1 venti­
nove concorsi banditi tempo 
fa dall'Amministrazione co­
munale e che stavano per 
essere espletati. 

Con un decreto — un atto 
provvisorio in attesa della 
sentenza, dunque — è stato 
infatti accolto il ricorso 
presentato dalla Confail. un 
sindacato autonomo che la­
mentava l'esclusione dei 
suoi rappresentanti in seno 
alle commissioni d'esame. 
La decisione, inutile sotto­
linearlo, può avere conse­
guenze drammatiche: in 
città l'attesa per questi con­
corsi ha raggiunto dimen­
sioni incalcolabili, basta 
pensare che per 1800 posti 
disponibili sono state pre­
sentate più di trentacinque­
mila domande. E tra gli " 
aspiranti ci sono anche cen­
tinaia di lavoratori pre­
cari. tra cui una parte dei 
corsisti Ancifap. 

Non solo: le nuove assun­
zioni sono indispensabili 
per potenziare tutta una 
serie di servizi comunali, 

Un decreto del pretore blocca 
29 concorsi banditi dal Comune 

Accolto un ricorso presentato dal sindacato autonomo CONFAIL escluso dalle com­
missioni esaminatrici — L'amministrazione ha rispettato in pieno la normativa vigente 

per aprire scuole e asili-
nido, per riqualificare gli 
interventi igienico-sanitari, 
per far circolare meglio il 
traffico... 

Ed è tutto questo che ora 
rischia di essere bloccato. 
Ma veniamo al merito del­
la vicenda. La delibera che 
il pretore ha criticato è la 
numero 255 del 5 novembre 
di quest'anno. Con questo 
atto la Giunta comunale 
indicava all'unanimità, in 
CGIL-CISL-UTL i sindacati 
più rappresentativi da in­
serire nelle ventinove com­
missioni, ognuna delle quali 
deve' essere composta dal 
sindaco o da un suo dele­

gato che la presiede: dal 
segretario generale o da 
chi ne fa le' veci; da tre 
consiglieri comunali, dei 
quali uno della minoranza; 
da un rappresentante della 
Prefettura; da uno della 
Regione, da un esperto e 
— ecco il punto — da tre 
rappresentanti sindacali de­
signati dalle segreterie pro­
vinciali delle organizzazio­
ni maggiormente rappre­
sentative. 
• Questi criteri sono indi­

cati nel regolamento co­
munale che recepisce il con­
tratto di lavoro del 1974. Ed 
è a questa normativa, che 
la Giunta comunale si è ri­

ferita recependo le indica­
zioni del Consiglio di Sta­
to, secondo cui le norme da 
utilizzare per i concorsi so­
no quelle vigenti al mo­
mento della stesura delle 
relative delibere. Si è do­
vuto così scegliere tra CGIL, 
CISL, UIL. CISNAL, CON­
FAIL e CISAL. Si è pro­
ceduto al regolare accerta­
mento ed è venuto fuori 
che contro gli undicimila 
iscritti alla CGIL-CISL-
UIL, la CONFAIL può con­
tare, nel Comune di Napoli. 
su solo trecento aderenti 
rispetto a ventimila dipen­
denti. Proporzione questa 
che grosso modo esiste an­

che in campo nazionale. 
Tutto in regola, dunque; 

ma dov'è l'intoppo? Il pre­
tore ha contestato la scel­
ta dell'amimnistrazione so­
stenendo che la normativa 
da prendere in riferimento 
doveva essere il decreto 191 
emanato nel giugno del '79, 
molti mesi dopo — cioè — 
l'approvazione delle delibe­
re. In netto contrasto, in-

. somma, con quanto indica­
to dal Consiglio di Stato. 

Ma la cosa più strana è 
che anche il decreto 191 
non può essere tirato in 
ballo dalla Confail. « I rap­
presentanti sindacali (non 
più tre, questa volta, ma 

uno o al massimo due -
ndr) sono designati — vi 
si legge infatti — congiun­
tamente dalle organizzazio­
ni sindacali maggiormente 
rappresentative in campo 
nazionale». In altre parole 
tutti i sindacati dovrebbero 
mettersi d'accordo sui rap­
presentanti da indicare. 

Ed è davvero improbabile 
che abbia la meglio una 
organizzazione che conta 
poche centinaia di iscritti. 
In ogni caso il decreto del 
pretore è già stato notifi­
cato all'Ammnistrazione co­
munale ed ha efficacia im­
mediata. 

Cosa può succedere ades­
so? E' difficile fare previ­
sioni ed entrare « a caldo » 
nei complessi meccanismi 
giuridico amministrativi; 
ma è chiaro che in primo 
luogo il Comune presente-

; rà appello alla decisione del 
pretore. E i tempi previsti 
per l'esame del ricorso non 
sono brevi, bisognerà proce­
dere. infatti, con rito ordi­
nario. In altre parole pas­
seranno non meno di tren­
ta giorni 

Festeggiati i 70 anni di Maurizio Yalenzi 
Con un semplice ed affettuoso incontro i 

comunisti napoletani hanno rivolto ieri gli 
auguri di lunga vita e di fecondo lavoro a 
Maurizio Valenzì. sindaco di Napoli, che ha 
compiuto i settanta anni. 

Nella sala «Mario Alicata » della federa­
zione comunista si sono riuniti centinaia di 
comunisti, di cittadini, di amici del com­
pagno Valenzi che hanno seguito con at­
tenzione e con entusiasmo l'augurio che Eu-

-.gonlo Donise. segretario provinciale, ha ri­
volto a Maurizio Valenzi. 

Un augurio intrecciato di ricordi del pas­
sato della vita e della milizia di Valenzi e 
di analisi delle battaglie di oggi. -

Subite dopo Donise è toccato alla compa-
pia Maida, capogruppo consiliare al Comu­
ne. ri\olgere l'augurio a Maurizio Valenzi e. 

insieme, alla moglie Litza. che ha condiviso 
con lui tutte le sue battaglie 

Maurizio Valenzi ha ringraziato tutti i 
compagni con poche ma schiette ed incisive 
parole: « Non volevo che fosse una cerimo­
nia e non lo è stata — ha rietto. — Le ce­
rimonie hanno sempre con sé qualcosa di 
triste. Mentre festeggiare in pochi mesi i 
mici 70 anni, i 45 anni di milizia politica e 
i 40 anni del mio matrimonio è per me mo­
tivo di grande gioia e di nuovo slancio per 
l'impegno del futuro». 

La federazione napoletana ha donato al 
compagno Valenzi un'edizione rara de < Il 
Principe » del Machiavelli mentre il gruppo 
consiliare comunista una collezione di di­
selli della tradizione napoletana curata da 
Roberto De Simone. 

Nel corso di una manifestazione pubblica 

Parco Virgiliano: domani 
la consegna al quartiere 

Domani mattina, nel corso 
di una manifestazione pub­
blica, il complesso sportivo 
del parco Virgiliano sarà con­
segnato al consiglio di quar­
tiere di Chiaia Posillipo. E' 
un primo risultato delle ini­
ziative di questi giorni che 
hanno visto mobilitati, intorno 
allo stesso consiglio di quar­
tiere e ad un comitato di lot­
ta degli atleti, i cittadini del­
la zona.' 

La notizia è stata data ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi a Palazzo 
S. Giacomo. E' un'altra strut­
tura che viene riconsegnata 
alla città. La stessa cosa av­
verrà tra breve anche per la 
Casina dei Fiori, in Villa Co­
munale, il cui progetto di ri­
strutturazione è stato appro­
vato l'altro ieri dall'apposita 
commissione consiliare. 

II parco, prima di essere ri­
levato dal Comune, era gesti­
to dal provveditorato agli 
studi. Una inadeguata manu­
tenzione ha però degradato 
progressivamente la struttura. 
« E' toccato dunque a noi 
— ha spiegato l'assessore alio 
sport, Vanin — avviare i la­
vori di ristrutturazione che. 

in gran parte, sono già stati 
completati ». 

« A questo intervento — ha 
poi aggiunto Iacono, presi­
dente della commissione urba­
nistica del consiglio di quar­
tiere — deve ora seguire un 
piano organico di recupero. 
la cui realizzazione dovrà te­
nere in debito conto anche le 
nostre proposte ». 

Nel corso della conferenza-
stampa è stato anche prean­
nunciato il piano che il Co­
mune ha predisposto per po­
tenziare le strutture sportive 
cittadine. Saranno infatti co­
struiti tre grandi complessi 
prefabbricati (con piscine e 
palestre) a Barra, nella zona 
Nord ed a Posillipo, proprio 
all'interno del parco 

« Per la loro costruzione 
— ha spiegato Vanin — oc­
correranno non più di sei me­
si dal momento in cui conse­
gneremo i suoli alle ditte, co­
sa che dovrebbe avvenire nel 
mese di gennaio ». e Per que­
sto piano — ha aggiunto Scip­
pa. assessore alle finanze — 
oltre ai fondi del bilancio co­
munale utilizzeremo anche 
quelli messi a disposizione dal 
CONI, circa un miliardo». 

ripartito") 
ATTIVO 

A Cimitile alle 18 sulla ca­
sa delle sezioni di Cimitile e 
Camposano con Correrà. 
ASSEMBLEE ' 

A Stella Ballirano alle 18 
su casa e carovita con Bor-
relli; ad Arzano alle 18 con i 
disoccupati con Minopoli; a 
Trecase alle 18.30 sul tesse­
ramento con Sulipano; a 
Chiaia Posillipo alle 17, al 
Casale di Posillipo sul tes­
seramento con Napolitano; a 
S. Giuseppe Vesuviano alle 
19 sul tesseramento con Ne­
spoli; in federazione alle 9.30 
delle cellule di fabbrica sul 
tesseramento con Napolitano: 
alle 18.30 a Casamarciano sul 
tesseramento. 
COMITATO DIRETTIVO 

Alla Di Vittorio di Stella 
alle 18 con Vozza. 
LUNEDI' 

In federazione riunione del 
comitato federale di controllo 
con la partecipazione del 
compagno Di Marino. 

PICCOLA CRONACA 
" T M L GIORNO 

•""'* Oggi sabato 17 novembre. 
' . Onomastico: Elisabetta (do-

! *. man' Ambrosio). 

• V FARMACIE NOTTURNE 
', f 'J Chiaia - Rnrier»; Vi» Carduc-
' V f i 2 1 ; Riv>r» di Chi»ii 77: Vi» 

Mergellin» 148; S. Giwpp» -
r* * S . - ftr^ìtitnéo - Mo«le«»l»»rioj 
\ ' r - V i « Roma 348; Mercato - Ptn-
\K -dino: P.zz» Garibaldi 11; Awo-
i - -tata: P i ra Dante 7 1 ; Vicarìa: 
.- < Via Carbonara 83; $. ' Lorenzo: 

/frStaz. Centrale C so Lucci 5; 
•oseioreate: P.ixa Nazionale 76; 

f ' CaMta Ponte Casanova 30; Stella: 
!<- Via Foria 201 { $. Carlo Arena: 

• * ». Via Materdei 72; Corsi» Garibal-
/ 'ài 218; Colli AmiNob Colli Ami-
* i nei 249; Voi«ero - Arenella: V. M. 
» <*P:sc;celli 138; Via L. 'Giordano 
j, ^"144; Via Merliani 33; Via D. 
; *"* Fontana 37; Via Simone ' Mar-
V " alpi 80; Fuoriarotta: P - M Ì - Mar-

cantonio Colonna 2 1 ; ' Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Cor­
so Umberto 47; Miano - Secondi-

• aliano: Cso Secondigliano 174; 
Posillipo-. Via Posillipo 173; Ba­
gliori: Via !.. Sila 65; Pianura: 
Via Provinciale 18; Chiaiano -
Maristella - Piscinola: Corso Na­
poli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEOICA : 

PEDIATRICA 
- S. FERDINANDO-CHIAIA: p^za 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418S92) ; AVVOCATA 
MONTECALVASIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa S. Giovanni Ma? 
gior». 12 (tot. 206813) : STÉLLA 
S. CARLO: via S. Agostano degM 
Sca'zi. 61 (rei 342160, 340043) ; 
S. LORtNZO-VICARIAi via Co» 
sv?n»inopoli. 84 (tei. 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PErtMNOt via Forcane. 61 (tal. 
287740)1 VOMERO: via Moar-
ftttn. 10 (teU 360081 , 377062, 

361741) ; ARENELLA: via G. Gi­
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: vìa Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tarmi. 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALb via Nuova Pog-
gcreale. 82 (teletoni 7595355; 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606: 7523089; 7528822) ; 
RARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele De lono, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: P.zze Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guerìno. 3 (tei. 7382451) ; SOC 
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te-
lef. 7382451) ; PIANURA: pia* 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo-
za Municipio. 6 (tal. 7261961; 

S'incendia una fabbrica di fuochi 
Operaia ustionata in fin di vita 

Una donna. Elena Di Lo­
renzo di 41 anni, gravemente 
ustionata per un incendio di­
vampato in una fabbrica di 
fuochi di artificio, alla perife­
ria di Secondigliano. si trova 
da ieri pomeriggio in fin di 
vita al reparto rianimazione 
dell'ospedale Cardarelli. 
' Il grave incidente sul lavoro 
è avvenuto ieri, verso le 14. 
nella piccola fabbrica autoriz­
zata di giocattoli pirotecnici 
di via del Cassano: quattro 
baracche in aperta campa­
gna. Un'azienda a conduzione 
familiare con appena sci di­
pendenti. Tra questi, la don­
na rimasta vittima dell'incen­

dio. La Di Lorenzo da molti | 
anni prestava servizio presso 
l'azienda in questione, di pro­
prietà di Mario Petagna. 

Ieri, come ogni giorno, era 
intenta al suo lavoro in una 
minuscola stanzetta ricavata 
in una delle baracche. Stando 
alle testimonianze e ai primi 
accertamenti della squadra 
dei vigili del fuoco subito ac­
corsi sul luogo della sciagura. 
si accingeva a caricare la 
polvere pirica negli appositi 
astucci, da applicare poi sul­
le girandole incendiarie, ser­
vendosi di un tomietto elet­
trico. 

Dall'attrezzo pare sia sfug­

gita. a un certo pùnto, una 
scintilla, che ha appiccato il 
fuoco alla polvere. La donna 
è stata violentemente investi­
ta dalla forte e improvvisa 
fiammata, che le ha comple­
tamente incendiato i vestiti. 
trasformandola in una specie 
di torcia umana. Soccorsa da 
un dipendente, che le ha rove­
sciato addosso un secchio di 
acqua. la poveretta è stata 
poi trasportata d'urgenza agli 
Incurabili, dove ha ricevuto 
le prime medicazioni. 

Le sono state riscontrate u-
stioni di !.. 2. e 3. grado per 
il 90% del corco. 

Continua la discussione sulla Napoli del futuro 

E' la Regione che deve 
assolvere il compito 

della programmazione 
Nel dibattito sulla Na 

poli del futuro, aperto dal 
nostro giornale, intervie­
ne oggi il professor Gui­
do D'Angelo consigliere 
comunale democristiano. 
I l suo articolo segue quel­
li di Benito Vlsca, Guido 
Di Donato, Mario Catala­
no, Mariano D'Antonio, 
Antonio Ghirell i, Nino Da­
niele, Umberto Siola. 

Ho aderito volentieri all'in­
vito de « l'Unità », anche se 
è calante la mia fiducia nel­
l'utilità dei pubblici dibattiti, 
sia perchè spesso condiziona­
ti da esigenze estranee al lo­
ro oggetto, sia per la loro 
frequente astrattezza e, quin­
di, incapacità ad incidere ef­
ficacemente sulla ammini­
strazione della cosa pubbli­
ca, sia infine per la crescen­
te sordità degli orecchi re­
sponsabili. 

D'altra parte, sarebbe i-
natnmissibile qualsiasi disim­
pegno sull'oggetto del presen­
te dibattito, cioè sui problemi 
di Napoli e sulle proposte 
conseguenti per la loro solu­
zione. Certo risulterà neces­
sario ribattere su vecchi e 
consumati tasti ma non si 
può rinunciare a provvedi­
menti ancora essenziali sol 
perchè sono stati inutilmen­
te richiesti da anni. 

Ciò vale, anzitutto, per 
quanto attiene alla program­
mazione degli interventi, cioè 
alla necessità che questi di­
scendano da un programma 
organico — anche se costan­
temente aggiornato — di svi­
luppo economico e di assetto 
urbanistico del territorio. 

Naturalmente non mi rife­
risco ai vecchi e rìgidi piani 
«disegnati» del territorio re­
gionale, ma a semplici docu­
menti (aventi però efficacia 
giuridica vincolante), che — 
con la possibilità di un co­
stante adeguamento ai mu­
tamenti della realtà territo­
riale, economica e sociale — 
stabiliscano gli obiettivi e le 
direzioni principali per gli in­
terventi sul territorio. Trat­
tasi sostanzialmente di realiz­
zare nei fatti la « program­
mazione per progetti», feli­
cemente spsrtmentata in al­
tri, più efficienti, paesi. 

Invece, è agevole rilevare, 
in via di massima, come nel­
l'area metropolitana i pochi 
progetti che si realizzano ed 
i molti che si pensano non 
sono il frutto di un program­
ma organico di interventi e, 
talvolta, risultano in contra­
sto con direttive generali lar­
gamente acquisite: dalla 
« programmazione per pro­
getti» sembriamo approdati 
ai «progetti senza program­
mazione», spesso senza nem­
meno una valutazione delle 
risorse disponibili, delle ca­
renze e degli opportuni cri­
teri di priorità. 

Di qui deriva la necessità 
di riaffermare principalmen­
te il ruolo della Regione co­
me ente di programmazione, 
liberato da numerose compe­
tenze amministrative median­
te la delega agli enti locali 
minori. 

Il concreto e serio eserci­
zio di questo ruolo della Re­
gione servirà anche ad inqua­
drare e finalizzare gli stessi 
interventi di provenienza sta­
tale, che ggi — di fronte 
alla drammatica emergenza 
economica — trovano un vuo­
to di programmazione e di 
adeguata strumentazione ur­
banistica. * 
1 II problema principale non 
consiste nell*. modalità di e-
secuzione e, in particolare, 
nella gestione degli interventi 
*— anche perchè in materia 
di fenomeni clientelare e di 
spreco del pubblico danaro, 
gli esempi non mancano in 
tutte le sedi — bensì attiene 
alla necessità che gli inter­
venti medesimi seguano le 
desiderate e razionali diretti­
ve di sviluppo economico e 
di assetto del territorio regio­
nale: chi o quale ente pub­
blico debbano poi realizzare 
i delti interventi interessa al­
la città non sotto il profilo 
deiresercizio del potere, ben­
sì ai fini della maggiore ef­
ficienza tecnica ed ammini­
strativa. 

Questa mancanza di pro­
grammazione e di pianifica­
zione urbanistica sembra con­
dizionare varie proposte d'in­
terventi per la città di Na­
poli, talvolta accettate sotto 
il peso soffocante e quasi ri­
cattatorio dell'emergenza o 
per imprescindibili esigenze 
occu nazionali. 

Ciò vale, ad esempio, per 
lo stesso ampliamento della 
Ilalsider di Bagnoli, che — 
unitamente alle industrie in­
quinanti detta zona orientale 
— stringono la città in una 
marza soffocante: si è certi 
che una seria programmazio­
ne economica ed urbanistica 
del comprensorio napoletano 
giustificherebbe te attuali pro­
poste per nuovi ins '.diamenti 
industriali nella zona orien­
tale? Almeno, non dovrem­
mo avere prima il p'xino par­
ticolareggiato della zona o-
rientalc, la cui priorità è sta­
ta inutilmente sottolineata da 
anni e la cui approvazione 
è stata prevista nel program­
ma (concordalo) della Giunta 
comunale :n carica? 

Analogo discorso vale per 
i previtti nuovi insediamenti 
universitari — peraltro an­
cora lontani — cJie. con una 
ottica sovracomunale, avreb­
bero trovato verosimilmente 
una diversa localizzazione. 

Lo stesso vale per le altre 
attrezzature collettive (scuo­
le, impianti sportivi e sani­
tari, chiese e così ria) che 
— per effetto della mancata 
revisione della normativa del 
piano regolatore generale e 

del congelamento nel casset­
to del piano quadro delle 
attrezzature — o non possono 
essere realizzate o sono lo­
calizzate a caso sul territo­
rio. al di fuori dt qualsiasi 
criterio di pianificazione ter­
ritoriale. 

Ci sarà questo criterio nel­
la scelta degli interventi da 
realizzare nell'ambito del cen­
tro direzionale o andrà bene 
qualunque utilizzazione pron­
ta e gradita, anche se con­
trastante con acquisiti princi­
pi di assetto del territorio 
metropolitano o meno idonea 
a soddisfare la riconosciuta 
esigenza di decongestiona­
mento del centro storico cit­
tadino? , 

E il porto? NOÌI vii pure 
che — al di là di generiche pa­
iole di attenzione — si sia 
mostrato un concreto ed effi-

Rinviato 
il seminario 

alla casa del popolo 
di Ponticelli 

A causa del protrarsi dei 
lavori del comitato centrale, 
il seminario che doveva te­
nersi stamattina nella Casa 
del popolo di Ponticelli, sui 
temi dejjli intellettuali e del­
le masse povere, con le re­
lazioni iniziali dei compagni 
Biagio De Giovanni, membro 
del comitato centrale, ed Eu­
genio Donise, segretario del­
la federazione di Napoli e 
membro del comitato centra­
le e con le previste conclu­
sioni del compagno Alfredo 
Reichlin, della direzione co­
munista e direttore dell'* Uni­
tà », è rinviato a data da de­
stinarsi. 

Lunedì al Maschio 
Angioino 

dibattito sulla 
salute in Campania 

Alle ore 17 di lunedì 19 
nell' antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino si svolge­
rà un dibattito sulla situa­
zione sanitaria in Campania 
che sarà introdotto dal com­
pagno Armando Del Prete e 
sarà concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer, respon­
sabile nazionale della com­
missione ambiente e sanità 
del partito. 

Nell'assemblea-dibattito sa­
ranno esaminati i problemi 
connessi con l'apertura dei 
dieci ospedali dello sanda lo 
e l'attuazione della •iforma 
sanitaria nella nostra re­
gione. 

cace interesse ai suoi essen­
ziali problemi di ristruttura­
zione e di espansione: il pia­
no regolatore generale ha 
bloccato ogni intervento in ot-
tesa del relativo piano par­
ticolareggiato, ma nessuna 
azione è stata seriamente e 
concretamente realizzata in 
questa direzione, anche sti­
molando le competenze del 
consorzio per il porto (addi­
rittura non si consentono il 
completamento della via ma­
rittima ed il conseguente am­
pliamento del porto per la 
mancata disponibilità di cir­
ca 70 alloggi: non è questo 
il segno di una distorta con­
siderazione dei principali in­
teressi cittadini e dell'impor­
tanza degli impianti por­
tuali?). 

Non si può, infine, trascu­
rare l'attuale e presente pro­
blema degli interventi nel set­
tore dell'edilizia abitativa in 
attuazione del piano decenna­
le: vi sono cospicui fondi di­
sponibili e prossime scadenze 
di termini perentori, ma non 
bisogna dilfondere illusioni ir­
realizzabili a tempi brevi. 

Dovendo intervenire in zone 
già edificate e molto degra­
date, occorre concentrare gli 
interventi: di qui deriva ìa 
necessità di un preciso piano 
finanziario e di rigorosi cri­
teri di priorità, provvedendo 
poi, nei brevi termini pre­
scritti. ai necessari progetti 
esecutivi. E' opportuno ricor­
dare ancora una volta che il 
ritardo di un solo anno nel­
l'utilizzazione dei 35 miliar­
di assennati alla città in base 
al primo programma del pia­
no decennale comporta una 
riduzione dell'entità dell'in­
tervento nella misura di cir­
ca il 20 per cento (si è pen­
sato a quante case in meno 
saranno rea'izzate per il detto 
ritardo?). 

Intanto, nel dibattito aperto 
da questo giornale, si è da­
to molto spazio alla auestio­
ne delle forze politiche, che 
potrebbero risolvere i suindi­
cati e gli altri principali pro­
blemi di Napoli. 

Più di una volta mi è sem­
brato di cogliere atteggia­
menti contrari ad un confron­
to costruttivo tra le maggio­
ri forze politiche: mi è par­
so un orientamento pregiudi­
ziale ed ingiusto. 

A mio avviso, un'azione 
duttile ed unitaria delle mag­
giori forze politiche e cultu­
rali della città potrebbe es­
sere utilmente diretta alla 
migliore e concreta soluzione 
di alcuni essenziali problemi 
di Napoli, di fronte ai qua­
li insuperabili motivi di di­
visione potrebbero derivare 
soltanto da interessi partico­
lari e deteriori, ma non da 
fondamentali scelte politiche. 

Guido D'Angelo 

Al termine delle « 10 giornate » 

Già iscritti al partito 
oltre 16.000 compagni 

La segreteria della Fe­
derazione comunista napo­
letana comunica che 16 
mila 147 compagni hanno 
già rinnovato la tessera 
del partito per il 1980. al­
la data del 15 novembre 
1979. Con le « 10 giorna­
te» è stato quindi rag­
giunto l'obiettivo di rea­
lizzare il 35*7 del tessera­
mento al partito. 

Questo risultato è stato 
ottenuto grazie all'impe­
gno eccezionale e alla 
tensione politica con cui i 
gruppi dirigenti delle se­
zioni hanno svolto, duran­
te le « 10 giornate ». il la­
voro necessario a stabili­
re il rapporto politico e di 
massa dal quale nasce e si 
sviluppa la forza organiz­
zata del Partito comu­
nista. 

I risultati ottenuti e lo 
slancio con il quale centi­
naia di compagni si sono 
impegnati nelle « 10 gior­
nate» ci fa guardare con 
fiducia, alle ulteriori sca­
denze della campagna di 
tesseramento (il 50*7 en­
tro novembre, il 70% en­
tro dicembre, il 100% en­
tro la data delle elezioni ' 
di giugno) e alla crescita 
consistente della forza del 
partito a Napoli e nella 
provincia. 

Su 16.147 iscritti le don­
ne sono 1.989 ( l W r

f ) . i 
nuovi iscritti sono 893 
(5.5%). Nei luoghi di la­
voro sono 3.862 (23,9%). 
Sezioni al 100%: ATAN 
«Stella Polare» Pozzuoli-
La Pietra (136%) e «Por- " 
ta Grande» A. Spoto (112 
per cento). 

Oltre l'80%: Cercola (85 
per cento). Stadera (82rr ). 
Oltre il 70'r: Ercolano 
«Togliatti» (78 r,), Casa-
vatore «Togliatti» (73rr) 
e Gragnano «Sereni» (70 
per cento). Oltre il 60*7: -
S. Erasmo (69T), Casoria 
«Gramsci» (691). Gregna- -
no « Togliatti » (63rr ). Ot- ' 
taviano (62% ), Pozzuoli 
«Via Napoli» (621). Cor­
so Vittorio Emanuele (62 
per cento). Acerra (61r; ), 
Ercolano «Lenin» (61*r). 

Oltre il 50*7: Arpino 
« Alicata » (591 ). Capoel-
la di Bacoli (59% ), Stélla 
Bertoli (58fr), Curici (57 
per cento). Scisciano (57 

per cento), Chiaia Posilli­
po (56%), Marianella (56 
per cento). S. Vitaliano 
(56^). Frattaminore (56 
per cento). Casalnuovo (55 
per cento). Castellamma­
re «Grieco» (55%), San 
Carlo Arena (54%). Poz­
zuoli centro (54%-), Secon­
digliano 157 (53% ), • San 
Giuseppe Porto (52%), Ca-
maldoli (51%), Capodichi-
no (50% ). Roccarainola 
(50%), Giuliano «Frezza» 
(50%). San Giovanni «Di 
Vittorio» (50%). 

Oltre il 40%: Piscinola 
(49%), Montecalvario (49 
per cento), San Giovanni 
« Finocchio » (47% ). Cic-
ciano (47% ), Mugnano (47 
per cento), Castellamma­
re «Lenin» (47%). Torre 
Annunziata « Al fatti » (46 
per cento), Castellamma­
re «Marx» (46%), Mail-
guano (45% ). Comiziano 
(45% ), San Giorgio (45% ), 
Mariglianella (44%), Vil­
la ricca (44%). Castellam­
mare «Di Martino» (44%), 
Barra « Rovatti » (43%), 
Crispano (43% ), Boscorea-
le (41%). Baia (40%). Ba­
rano d'Ischia (40%). Por­
tici «Sereni» (40%). Ba­
gnoli (40%). 

Oltre • il 35% : Fuori-
grotta (39%). Ponticelli 
«Gramsci» (39%). Ponti­
celli « Sereni » (39% ). Car­
dite (39%). Soccavo (39 
per cento). Soccavo (38%). 
Bosco Tre Case (38%), 
Gragnano «Gramsci» (38 
per cento), Quarto 91e-
greo (37%), Melito (37^). 
Secondigliano « INA » (J6 
per cento), Pomigliano 
d'Arco (35%), Camposano 
(35%), Casoria csntro (36 
per cento). 

Le cellule di fabbrica 
oltre il 100% sono: Deri-
ver. Mattino. Istituto 
Orientale, Aman, Orefici, 

; Aeritalia .- • Capodicluno. 
Majjnaghi. FIAT, Simet, 
Comunali (San Giovan­
ni), ENEL (San Giovanni 
Croce del Lagno). Vetro-
meccanica,- Cocet-Osci-Sal-
ca, Sargamma. 

Inoltre l'Alfa Romeo è 
al 72%, CMI Castellamma­
re 71%, Aeritalia 70%, 
Sofer 65%. Geicon 58%. 
Mec Fond 55%, Alfa Sud 
54%, Italcantieri 53%, Slt-
Siemens 50%. 
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